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Verso il voto
L’ex assessore
e impiegato
amministrativo è
in politica da 30 anni

di Giacomo Polli

BORGO VALSUGANA Armando
Orsingher ha 65 anni, è un
impiegato amministrativo,
sposato con tre figli ed è in
politica da ormai 30 anni. In
passato ha ricoperto diversi
ruoli, tra cui quello di
assessore, e ora mira a
diventare sindaco di Borgo.
Tra gli obiettivi principali -
spiega - restituire sicurezza
alla comunità e rendere il
territorio attraente per
risollevare il commercio.

Orsingher, a settembre è
uscito dalla maggioranza.
Perchè?
«Non c'è stata alcuna lite,
semplicemente non c'erano
più i presupposti per
continuare insieme. Negli
ultimi tempi era venuto meno
anche il dialogo quindi ho
preso questa scelta».

Lei è in politica da 30 anni,
cosa sente di avere maturato
in tutto questo tempo?
«Ho maturato tanta
esperienza, soprattutto negli
anni in cui sono stato
assessore. Durante quel
periodo sono state fatte
diverse opere pubbliche di cui
vado fiero. Erano tempi in cui
c’era meno burocrazia. Sono
comunque stati anni
importanti: in maggioranza ho
sempre dato il mio contributo,
mentre in minoranza sono
sempre stato molto stimolato».

Se dovesse vincere da
cosa partirebbe il suo lavoro?
«Dalla sicurezza, perché
purtroppo la situazione sta
degenerando parecchio. A
volte le persone hanno paura
anche solo a fare una
passeggiata. Poi serve più
senso civico, ci sono
conferimenti selvaggi e le isole
ecologiche che sono diventate

inguardabili. Il paese necessita
di maggiore pulizia e decoro
urbano. Inoltre, se vogliamo
alzare l'asticella serve la
revisione del piano dei centri
storici, che è essenziale anche
per il commercio. Da
amministratore partirei con
questo. Serve anche una
vicinanza maggiore tra
cittadini e amministrazione»

In che modo?
«Dobbiamo riuscire ad offrire

un servizio che possa ascoltare
e risolvere le necessità della
popolazione: dalle pratiche
quotidiane a consigli di ogni
tipo. Serve
u n’amministrazione a
disposizione della comunità».

E per risolvere la

situazione rifiuti?
«Le proposte sono tante. In
questi anni sono state portate
avanti tante iniziative,
dobbiamo essere onesti. Ad
oggi però la raccolta viene
fatta ogni 15 giorni, dobbiamo
pensare a una raccolta
settimanale e a una
convenzione diversa con la
Comunità di Valle. Se poi le
cose non dovessero migliorare
si potrebbe pensare ad una
raccolta porta a porta».

Nel vostro programma si
legge che «negli scorsi anni
non ci si è mai sforzati di
mettere a fuoco un'idea di
città viva». Cosa intende lei
per città viva?
«Il centro è essenziale.
Abbiamo la fortuna di avere
una ciclabile che passa dal
centro di Borgo e conta circa
200 mila passaggi all’a n n o.
Dando quel qualcosa in più,
sia a livello culturale che di
iniziative e approfittando del
turismo di passaggio, si
riuscirebbe ad alzare la qualità
e a mantenere i visitatori per
più giorni sul territorio».

Sviluppo turistico che per
voi passa anche
dall’organizzazione di grandi
eventi sportivi
«Era stato fatto un ostello

sportivo e ora è necessario
ampliarlo. Prevedendo anche
la realizzazione di nuove
tribune del campo,
aumentando i posti,
potremmo pensare di ospitare
squadre importanti a livello
nazionale. Serve però che le
strutture nel loro complesso
raggiungano determinati
s t a n d a rd» .

Tante proposte anche per
il sociale. Tra queste
l’ampliamento della casa di
riposo...
«Fortunatamente ci sono
sempre più anziani. Questo
comporta la necessità di avere
più spazi perchè ad oggi c’è
molta richiesta. Nel 1995 il
primo lavoro che ho seguito è
stato proprio quello relativo
alla casa di riposo, ad oggi
sono passati 30 anni e
dobbiamo pensare a nuovi
alloggi. Credo sia importante
anche la realizzazione di un
hospice».

E per i giovani?
«La Pro Loco deve coinvolgere
più i giovani. Vogliamo anche
realizzare una struttura dove
poter organizzare eventi come
concerti. Ci piacerebbe creare
un qualcosa di simile allo
Smart Lab di Rovereto».
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“Per i giovani
vogliamo creare
una struttura
dedicata ai concerti
come lo Smart Lab
di Rovereto

Il candidato Armando Orsingher, già assessore, consigliere di maggioranza e poi di minoranza

La carta d’identità del candidato

Withub

Data e luogo di nascita
Borgo Valsugana 
15 Settembre 1959

Titolo di studio
Geometra

Stato civile

Figli/e
3, due donne e un uomo

Sposato da 37 anni 
con Bruna

Segno zodiacale
Vergine

Nome e Cognome
Armando Orsingher

1. Professione
Impiegato amministrativo
2. La materia preferita a scuola
Storia e italiano
3. La sua passione più grande
Il collezionismo storico
4.Hobby preferito
La lettura, i libri
5. Sport preferito
Formula Uno
6.Squadra del cuore
Torino
7. Un libro da consigliare
Il Conte di Montecristo
8. Film della vita
Easy Rider
9. Musica e band che 
preferisco
Rock e Black Sabbath
10. Il personaggio storico 
che mi affascina
Enzo Ferrari
11.Il viaggio più interessante
Quello di Nozze
12. Il luogo del cuore
Maso Visle
13. Il paese dove vorrebbe 
vivere fuori dall'Italia
Corsica
14. Il politico che ammira di 
più anche del passato
Silvius Magnago
15. I partiti per i quali ho votato
Da sempre partiti Autonomisti
16. L'Europa è?
Per la storia millenaria dei suoi 
Stati e sulle parole di Degasperi 
"Un'ispirazione alla Democrazia 
e Libertà del Mondo"
17. Il valore più importante 
nella vita
La Famiglia
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18. L'auto attuale e quella 
che ricorda con nostalgia
Chevrolet Cruze e Fiat Ritmo
19. Un suo pregio
La correttezza
20. Un suo difetto
Sono permaloso
22. Tre parole per autodefinirsi
Socievole, puntuale, 
determinato
22. Una persona che 
desirerebbe conoscere
Jackie Stewart
23. Un lavoro che avrebbe 
voluto fare
Il pilota d'auto
24. Una persona che disistima
Una persona falsa
25. Il viaggio che non ha 
ancora fatto
New York
26. La sua più grande 
delusione
L'ingratitudine di alcune 
persone
27. L'atto che lo ha reso 
orgoglioso
Aver tolto da un canile due cani
28. Tre aggettivi per
descrivere la sua città
Bella, caratteristica, unica
29. Il piatto preferito
Pasta al ragù
30. Se fosse un animale 
sarebbe
Un cane
31. Il suo più grande errore
Nessun errore, farei tutto quello 
che ho fatto e detto
32. Ultimo reddito dichiarato
28000 euro lordi

Castelnuovo | I lavoratori della X-Lam Dolomiti sono stati tra i pochi in Italia a utilizzare la «banca ore solidale»

Donano le ferie per il collega colpito dalla Sla
CASTELNUOVO «Posso affrontare
questo momento con serenità
grazie alla generosità dei miei
colleghi e dell’azienda. Se sono
qui, è merito loro: mi hanno
concesso il tempo necessario per
concentrarmi su questo nuovo
percorso che la malattia impone a
me e alla mia famiglia».
Gezim è un operaio della X-Lam
Dolomiti di Castelnuovo, azienda
specializzata in legno lamellare,
colpito dalla sclerosi laterale
amiotrofica. Una malattia che lo
ha costretto a un percorso
difficile, a livello medico,
economico e umano. In tutto
questo, Gezim non è però
sostenuto solo dalla sua famiglia: i
suoi colleghi, infatti, hanno deciso
di donargli le loro ferie, permessi
e ore accumulate attraverso alla
«banca ore solidale». Uno
strumento che permette ai
lavoratori di cedere gratuitamente

Solidarietà Gezim al centro Nemo di Trento, assieme alla sua famiglia

riposi e ferie ai loro colleghi, per
consentirgli ad esempio di
assistere i figli minori o per
affrontare particolari condizioni di
salute che necessitano cure
costanti.

Così, i lavoratori e le lavoratrici
dell’azienda di Castelnuovo,
hanno scelto di rinunciare a
qualcosa di proprio per restituire
tempo e dignità a un collega
colpito dalla Sla. Un patto

«Con noi sicurezza e nuovi eventi»
Armando Orsingher, candidato sindaco a Borgo: «Il centro va riqualificato»

silenzioso, reso possibile grazie
alla disponibilità dell’azienda e al
sostegno della Feneal Uil Trentino
A l to -Ad i ge .
«La Sla porta via tanto” –
racconta Gezim, che si trova al
centro Nemo di Trento dove
affronta un periodo di ricovero
–.Ma mi ha anche permesso di
riscoprire il valore profondo delle
relazioni umane. Non solo
attraverso il supporto dell’azienda,
ma anche grazie agli operatori
sanitari che ho incontrato al
Centro Nemo: non sono
semplicemente professionisti,
sono persone che mettono il
cuore in ogni gesto, che vanno
oltre il loro ruolo con una
straordinaria umanità. Non mi
sarei mai aspettato che così tante
persone avessero un pensiero per
me. Sentire il loro interesse
sincero mi dà coraggio e forza.
Qui al Nemo mi sento protetto,

accolto, a casa. Ogni giorno
riceviamo sostegno, sempre
accompagnato da un sorriso. E
questo, credetemi, fa tutta la
differenza del mondo».
Anche Aisla, l’ As s o c i a z i o n e
Italiana Sclerosi Laterale
Amiotrofica, ha voluto esprimere
pubblicamente la propria
gratitudine ai i protagonisti di
questa vicenda. «Avete scelto di
restare accanto, quando la
malattia tende a isolare – s c r ive
in una lettera aperta la presidente
dell’associazione Fulvia
Massimelli – e avete dimostrato
che il lavoro può essere anche
luogo di cura e di comunità.
Questo gesto ci commuove e ci
ispira. Perché la Sla è una malattia
che isola, ma voi avete scelto di
restare accanto. E non solo: avete
dato voce a un modello virtuoso,
quello della banca ore solidale
che merita di essere valorizzato,
condiviso, forse persino esteso a
livello nazionale. La vostra
esperienza può diventare un
esempio replicabile, un seme di
c a m b i a m e n to » .
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